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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 195/09: Disposizioni urgenti per la cessazione

dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella

regione Campania, per l’avvio della fase post emer-

genziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre

disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Con-

siglio dei Ministri ed alla protezione civile.

C. 3196 Governo, approvato dalla Camera e modi-

ficato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola PELINO (PdL), relatore, sottoli-
nea che il decreto-legge, secondo quanto
emerge dalla relazione illustrativa, nasce
dall’esigenza di approntare misure urgenti
in relazione a tre fattispecie emergenziali:
il sisma in Abruzzo dove, conclusa la fase
di prima emergenza, si definiscono nuovi
ambiti di competenza, al fine di raccor-
dare le iniziative avviate con quelle per la
ricostruzione; l’emergenza rifiuti in Cam-
pania, dove il 31 dicembre 2009 si è
conclusa la dichiarazione di stato di emer-
genza nel settore dei rifiuti; la realizza-
zione di interventi urgenti nelle situazioni
di rischio idrogeologico, per i quali è
prevista la nomina, con DPCM, di com-
missari straordinari.

Il decreto-legge reca, tra l’altro, norme
volte a potenziare l’assetto del Servizio
nazionale di protezione civile, norme sul-
l’attività del soccorso alpino, della Croce
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rossa e dei vigili del fuoco nonché dispo-
sizioni sul numero dei membri del governo
e Piano carceri.

Per quanto riguarda le disposizioni di-
rettamente riconducibili alla competenza
della X Commissione, si sofferma in par-
ticolare sulle disposizioni recate dagli ar-
ticoli 4, 6, 7 e 17-quinquies (introdotto dal
Senato), nonché sulle disposizioni che pur
non rientrando strettamente nelle compe-
tenze della Commissione prevedono inter-
venti di particolare rilevanza.

L’articolo 1 disciplina – a decorrere dal
1o febbraio 2010 e per l’intera durata dello
stato di emergenza (fino al 31 dicembre
2010) – il subentro del Presidente della
regione Abruzzo nelle funzioni dell’attuale
Commissario delegato, ad eccezione della
competenza – che rimane affidata al Di-
partimento della protezione civile – per il
completamento delle abitazioni da desti-
nare alla popolazione sinistrata.

Gli articoli da 2 a 13 attengono alla
conclusione dell’emergenza rifiuti nella re-
gione Campania con il subentro degli enti
ordinariamente competenti, quali la re-
gione Campania e le relative province.

L’articolo 2 demanda ad apposito
DPCM, da emanarsi entro sette giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto,
l’istituzione nell’ambito del Dipartimento
della protezione civile, al fine della chiu-
sura dell’emergenza rifiuti in Campania, di
una « Unità stralcio » e di una « Unità
operativa »; l’individuazione di contabilità
speciali per il funzionamento e la gestione
di tali unità.

L’articolo 3 assegna all’Unità stralcio il
compito prioritario di definire le situa-
zioni creditorie e debitorie derivanti dalle
pregresse gestioni dell’emergenza rifiuti,
predisponendo i piani di estinzione delle
passività e provvedendo al pagamento dei
debiti.

L’articolo 4 definisce i compiti del-
l’Unità operativa: si tratta delle compe-
tenze riferite agli impianti di selezione e
trattamento dei rifiuti (Caivano, Tufino,
Giugliano, Santa Maria Capua Vetere,
Avellino località Pianodardine, Battipaglia,
Casalduni) e del termovalorizzatore di
Acerra, alla prosecuzione degli interventi

infrastrutturali, all’eventuale coordina-
mento dei flussi dei rifiuti, all’organizza-
zione funzionale del dispositivo militare,
alla determinazione dei costi di conferi-
mento dei rifiuti, tenuto conto, nelle more
del definitivo piano regionale, delle Linee
guida emanate dal Sottosegretario il 20
ottobre 2009 e, secondo un emendamento
introdotto al Senato, sentite le rappresen-
tanze degli enti locali. Ai sensi del comma
1-bis, introdotto al Senato, sino al 31
dicembre 2010 l’Unità operativa è auto-
rizzata, nel caso di indisponibilità del
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti,
ad adottare interventi alternativi.

Il comma unico dell’articolo 6 attribui-
sce all’ENEA (Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile) il compito di deter-
minare il valore dell’impianto di termovalo-
rizzazione di Acerra, sulla base di criteri
elaborati dalla stessa Agenzia nel Rapporto
del 2007 « Aspetti economici del recupero
energetico da rifiuti urbani ». Il valore del-
l’impianto dovrà essere quantificato dal-
l’ENEA entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del decreto in esame (cioè entro il 30
gennaio 2010) con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. Tale importo dovrà essere
riconosciuto al proprietario dell’impianto –
soggetto già concessionario del servizio di
smaltimento dei rifiuti – all’atto del trasfe-
rimento di proprietà dell’impianto stesso
previsto dal successivo articolo 7. A questo
riguardo, ricorda che l’articolo 37 della
legge n. 99 del 2009 recante « Disposizioni
per lo sviluppo e l’internazionalizzazione
delle imprese, nonché in materia di ener-
gia » ha istituito, sotto la vigilanza del Mini-
stro dello sviluppo economico, l’Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia
e lo sviluppo economico sostenibile (che
viene designata con la medesima sigla –
ENEA – dell’ente da sopprimere – v. più
oltre), ente di diritto pubblico finalizzato
alla ricerca ed alla innovazione tecnologica
nonché alla prestazione di servizi avanzati
nei settori dell’energia, con particolare ri-
guardo al settore nucleare, e dello sviluppo
economico sostenibile. L’Agenzia svolge le
proprie funzioni con le risorse finanziarie
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strumentali e di personale dell’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente
(ENEA), che è stato soppresso a decorrere
dalla data di insediamento dei commissari
nominati con decreto del Ministro dello
sviluppo economico al fine di garantire l’or-
dinaria amministrazione e lo svolgimento
delle attività istituzionali fino all’avvio del-
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile. Il 14 settembre 2009, con la nomina e il
successivo insediamento del Commissario e
dei due Subcommissari, ha preso avvio l’at-
tività della rinnovata Agenzia. Per le fina-
lità dell’articolo, viene previsto, con un
emendamento approvato al Senato, che
siano rese provvisoriamente indisponibili –
nell’ambito del Fondo aree sottoutilizzate
(FAS) – risorse pari a 355 milioni di euro
per l’anno 2011.

L’articolo 7 disciplina il trasferimento
alla regione della proprietà del termova-
lorizzatore mediante DPCM da adottare
entro il 31 dicembre 2011. In base al
comma 1-bis, inserito al Senato, qualora il
trasferimento non avvenga entro il 31
gennaio 2012, il termovalorizzatore viene
comunque trasferito, con DPCM, al Dipar-
timento della Protezione civile.

Quanto alle norme riguardanti il Di-
partimento di protezione civile, l’articolo
14 autorizza l’avvio di procedure straor-
dinarie di reclutamento di personale a
tempo indeterminato, riguardanti i titolari
di contratto a tempo determinato o di
collaborazione, in deroga alla normativa
su reclutamento, limitazioni del turn over
e stabilizzazioni nella pubblica ammini-
strazione. A tal fine, è autorizzata la spesa
per 8,02 milioni di euro.

L’articolo 16, ferme restando, secondo il
testo approvato al Senato, le funzioni asse-
gnate al Dipartimento di protezione civile,
prevede la costituzione di una società per
azioni di interesse nazionale – a totale par-
tecipazione pubblica –, denominata « Pro-
tezione civile servizi spa » per l’espleta-
mento di specifici compiti operativi Nel
corso dell’esame al Senato sono stati preci-
sati i compiti e le funzioni della società
nonché i rapporti tra quest’ultima e il Di-
partimento, anche al fine di un più com-

piuto rispetto dell’ordinamento comunita-
rie e della normativa in materia di appalti.

Quanto, infine, agli interventi urgenti
nelle situazioni a più elevato rischio idro-
geologico, l’articolo 17 – ad integrazione
di quanto disposto dalla finanziaria 2010
sull’adozione di piani straordinari per
contrastare il rischio idrogeologico – in-
troduce la possibilità di nominare com-
missari straordinari. Il Senato ha inoltre
introdotto un finanziamento a favore dei
territori delle regioni Emilia-Romagna, Li-
guria e Toscana colpiti dagli eventi me-
teorici eccezionali dell’ultima decade di
dicembre 2009 e dei primi giorni del mese
di gennaio 2010.

L’articolo 17-ter, introdotto al Senato,
reca misure per la realizzazione del Piano
carceri, introducendo un iter più snello
per la localizzazione e le espropriazione
delle aree ove realizzare le nuove strut-
ture. A tal fine il Commissario straordi-
nario può avvalersi della « Protezione ci-
vile S.p.A. ».

L’articolo 17-quinquies, introdotto dal
Senato, dispone la non applicazione delle
disposizioni recate dall’articolo 11 della
legge n. 400 del 1988 ai commissari
straordinari previsti dall’articolo 4 del de-
creto-legge n. 78 del 2009 per interventi
urgenti per le reti dell’energia al fine di
garantire una più celere definizione del
procedimento di nomina dei commissari
stessi; di assicurare la realizzazione di
indifferibili e urgenti opere connesse alla
trasmissione, alla distribuzione e alla pro-
duzione dell’energia aventi carattere stra-
tegico nazionale, anche avuto riguardo alla
necessità di prevenire situazioni di emer-
genza nazionale.

L’articolo 11 della legge n. 400 del 1988
disciplina la nomina di commissari straor-
dinari del Governo prevedendo che sia
finalizzata – ferme restando le attribu-
zioni dei Ministeri, fissate per legge – alla
realizzazione di « specifici obiettivi deter-
minati in relazione a programmi o indi-
rizzi deliberati dal Parlamento o dal Con-
siglio dei ministri o per particolari e
temporanee esigenze di coordinamento
operativo tra amministrazioni statali ». Lo
stesso articolo prevede che la nomina sia
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disposta con decreto del Presidente della
Repubblica (su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri) e che con il
medesimo decreto siano determinati i
compiti del commissario e le dotazioni di
mezzi e di personale. Del conferimento
dell’incarico è data immediata comunica-
zione al Parlamento e notizia nella Gaz-
zetta Ufficiale. Relativamente al contenuto
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 78 del
2009, recante provvedimenti anticrisi non-
ché proroga di termini, ricorda che il
comma 1 del citato articolo ha previsto
l’individuazione – da parte del Consiglio
dei Ministri, su proposta dei ministri dello
sviluppo economico, dell’ambiente e delle
infrastrutture e dei trasporti, nonché del
ministro per la semplificazione normativa
– di interventi urgenti per le reti dell’ener-
gia. In particolare, viene previsto che do-
vranno essere individuati gli interventi
relativi alla trasmissione ed alla distribu-
zione dell’energia, nonché, d’intesa con le
regioni e le province autonome interessate,
gli interventi relativi alla produzione del-
l’energia, da realizzare con capitale pre-
valentemente o interamente privato, per i
quali ricorrono particolari ragioni di ur-
genza in riferimento allo sviluppo socio-
economico e che devono essere effettuati
con mezzi e poteri straordinari. Lo stesso
articolo 17-quinquies dispone che i decreti
di nomina dei commissari di cui al comma
2 del predetto articolo 4, già emanati, si
intendono conseguentemente modificati.
Agli oneri relativi ai commissari straordi-
nari si fa fronte nell’ambito delle risorse
per il finanziamento dei predetti inter-
venti. Ricorda che alla data odierna sono
stati nominati, in attuazione del citato
articolo 4 del decreto-legge n. 78 del 2009,
quattro commissari straordinari con al-
trettanti decreto del Presidente della Re-
pubblica datati 12 novembre 2009, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale n. 31 e
n. 32 dell’8 e del 9 febbraio 2010.

L’articolo 18 contiene le norme di co-
pertura finanziaria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Andrea LULLI (PD) giudica inaccetta-
bile procedere alla deliberazione del pa-
rere proposto su un testo che sarà sicu-
ramente modificato dalla Commissione
VIII in sede referente del provvedimento
in titolo. Chiede quindi alla presidenza di
verificare che la Commissione sia in nu-
mero legale.

Andrea GIBELLI, presidente, assicura
che la Commissione è in numero legale,
essendo presenti più di un quarto dei
componenti.

Gabriele CIMADORO (IdV), stigmatiz-
zate le vicende di corruzione sugli appalti
pubblici che riempiono i gli organi di
stampa e di comunicazione in questi
giorni, riterrebbe più dignitoso sospendere
l’esame del provvedimento.

Andrea GIBELLI, presidente, rilevato
che le valutazioni del deputato Cimadoro
presentano una connotazione politica e
che le competenze della X Commissione
sul provvedimento in esame sono assai
limitate, ritiene opportuno procedere alla
votazione del parere proposto sul testo
modificato dal Senato.

Andrea LULLI (PD) dichiara voto con-
trario a nome del proprio gruppo.

Gabriele CIMADORO (IdV) dichiara
voto contrario a nome del proprio gruppo.

Nessun altro chiedendo di parlare, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 194/09: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative.

C. 3210, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Enzo RAISI (PdL) relatore, illustra il
decreto-legge in titolo, composto inizial-
mente di 11 articoli, e ampiamente modi-
ficato e integrato nel corso dell’esame al
Senato.

Dà conto delle disposizioni che rien-
trano nelle competenze attribuite alla X
Commissione ovvero che, pur non essendo
direttamente riconducibili alle richiamate
competenze, rivestono particolare inte-
resse.

Il comma 18 dell’articolo 1, modificato
nel corso dell’esame presso il Senato, in
attesa della revisione della legislazione
nazionale in materia, proroga sino al 31
dicembre 2015 le concessioni demaniali
marittime per finalità turistico-ricreative
in essere al 30 dicembre 2009 (data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge) e la cui scadenza era fissata entro la
suddetta data del 31 dicembre 2015. Nel
testo modificato dal Senato, mediante un
richiamo all’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge n. 400 del 1993, vengono
espressamente confermate le scadenze
delle concessioni fissate in una data suc-
cessiva al 31 dicembre 2015. Il medesimo
comma 18 abroga il diritto di preferenza
riconosciuto ai precedenti concessionari in
sede di rinnovo delle concessioni, previsto
dall’articolo 37 del codice della naviga-
zione. La necessità di procedere alla re-
visione della normativa in materia di con-
cessioni demaniali marittime (che riguarda
una quota importante del settore turistico
nel nostro paese, con circa 28.000 stabi-
limenti balneari e un’occupazione che
nella stagione estiva raggiunge i 300.000
addetti), è stata sollevata dall’apertura di
una procedura di infrazione comunitaria
nei confronti dell’Italia circa la vigente
disciplina che prevede il rinnovo automa-
tico delle concessioni e la preferenza ac-
cordata al concessionario uscente (articolo
37 del Codice della navigazione, di cui al
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e
successive modificazioni e integrazioni).

L’articolo 1, comma 23-octies lettera e),
proroga fino all’avvio del funzionamento
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA) istituita ai sensi del-

l’articolo 37 della legge 99 del 2009, e
comunque fino al 31 dicembre 2010, l’in-
carico e l’esercizio delle funzioni del col-
legio dei revisori dei conti già operante in
seno all’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente (ENEA) soppresso ai
sensi dello stesso articolo 37, « fino alla
nomina del nuovo organo di controllo
dell’Agenzia ». L’espressa finalità della
norma è di garantire il controllo sull’or-
dinaria amministrazione e sullo svolgi-
mento delle attività istituzionali, affidati a
un commissario e due subcommissari fino
all’avvio del funzionamento dell’Agenzia.

L’articolo 7, comma 3, estende fino al
31 dicembre 2010 la possibilità di proro-
gare le convenzioni poste in essere dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca (MIUR) con gli istituti ban-
cari per la gestione degli interventi relativi
al sostegno della ricerca industriale pre-
visti dal decreto legislativo n. 297 del
1999. A tal fine, la disposizione in esame
modifica l’articolo 37, comma 2-quater,
ultimo periodo, del decreto-legge n. 207
del 2008, che consente la proroga delle
menzionate convenzioni dalla data di sca-
denza delle medesime fino alla stipula di
nuove convenzioni a seguito dell’espleta-
mento di una nuova procedura di gara e
in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2009.
Con la modifica in esame, appunto, il
termine massimo del 31 dicembre 2009
viene differito di un anno.

L’articolo 8, comma 4, proroga di un
anno il termine, previsto dall’articolo 7,
comma 2, del decreto legislativo n. 161 del
2006 per l’applicazione dei valori limite di
composti organici volatili aggiunti ai pro-
dotti (pitture, vernici e prodotti per car-
rozzeria) che, fin dal primo atto di im-
missione sul mercato, sono destinati ad
essere oggetto di miscelazione o di utiliz-
zazione esclusivamente in Stati non ap-
partenenti all’Unione europea.

L’articolo 9, comma 1, prevede la pos-
sibilità di prorogare fino al 31 dicembre
2010, per motivi di pubblico interesse, la
convenzione tra il Ministero dello sviluppo
economico e il Mediocredito centrale per
la gestione del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese di cui all’articolo
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2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, previa riduzione
delle relative commissioni del 5 per cento.
L’articolo 9, comma 3, differisce di ulte-
riori sei mesi – dal 1o gennaio 2010 al 1o

luglio 2010 – l’operatività dell’abrogazione
di alcune disposizioni in materia assicu-
rativa. In particolare, esso proroga di
ulteriori 6 mesi l’applicabilità delle residue
disposizioni vigenti attuative delle previ-
genti norme confluite nel codice delle
assicurazioni private, nel caso in cui non
siano state ancora emanate le corrispon-
denti nuove disposizioni applicative del
medesimo codice. L’articolo 9, comma
4-ter integra il DPCM 22 ottobre 2008
relativo agli interventi necessari per la
realizzazione dell’EXPO Milano 2015,
come modificato dal DPCM 7 aprile 2009
e, in particolare, il comma 9 dell’articolo
4. In virtù di tale integrazione, la Società
di gestione « EXPO 2015 S.p.A. » può an-
che avvalersi degli enti fieristici, senza
scopo di lucro, con sede in Lombardia e
operativi a livello regionale, nei cui organi
direttivi vi siano rappresentanti designati
dagli enti locali interessati, ovvero delle
persone giuridiche da questi controllate.

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449/B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIBELLI, presidente, ricorda
che la Camera è chiamata a pronunciarsi
sul disegno di legge in titolo unicamente
sulle modifiche apportate dal Senato al
testo già approvato dalla Camera e che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti è stato fissato alle ore 17 della
giornata odierna.

Alberto TORAZZI (LNP), relatore, illu-
stra preliminarmente le parti modificate
nel corso dell’esame presso il Senato che
più direttamente riguardano le competenze
della Commissione attività produttive.

L’articolo 17, introdotto dal Senato,
enuncia i principi e criteri direttivi ai quali
il Governo dovrà attenersi, in aggiunta a
quelli indicati all’articolo 2 del disegno di
legge in esame in quanto compatibili, nel
recepimento di tre direttive in materia di
energia indicate nell’allegato B (direttive
2009/28/CE, 2009/72/CE e 2009/73/CE). Il
comma 1 riguarda l’attuazione della di-
rettiva 2009/28/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2009,
sulla promozione dell’uso dell’energia da
fonti rinnovabili, già contemplata nell’al-
legato B. La direttiva definisce un quadro
di riferimento per la promozione di questo
tipo di energia, sostituendo le direttive
2001/77/CE (promozione dell’elettricità da
fonti rinnovabili) e 2003/30/CE (promo-
zione dei biocarburanti) e regolamentando
i settori del riscaldamento e del raffred-
damento al momento non rientranti nel
quadro giuridico comunitario. Il fine della
direttiva è di raggiungere entro il 2020
l’obiettivo comunitario del 20 per cento di
energia da fonti rinnovabili sul consumo
energetico finale lordo, indicato nella Co-
municazione della Commissione del 10
gennaio 2007 (COM(2006)848), recante la
tabella di marcia per le energie rinnova-
bili. La direttiva dovrà essere recepita
dagli Stati membri entro il 5 dicembre
2010. I principi e criteri direttivi ai quali
il Governo dovrà attenersi sono i seguenti:
garantire il conseguimento degli obiettivi
tramite la promozione congiunta di effi-
cienza energetica e di utilizzo di fonti
rinnovabili; favorire le iniziative di coope-
razione per trasferimenti statistici e pro-
getti comuni con Stati membri e Paesi
terzi coinvolgendo anche le regioni e i
privati; semplificare i procedimenti di au-
torizzazione alla costruzione e all’esercizio
di impianti alimentati da fonti rinnovabili,
prevedendo il ricorso ad apparecchiature e
sistemi di produzione di elettricità, calore
e freddo da fonti rinnovabili in sede di
pianificazione, progettazione, costruzione

Martedì 16 febbraio 2010 — 311 — Commissione X



e ristrutturazione di aree residenziali o
industriali; definire le certificazioni e le
specifiche tecniche da rispettare perché le
apparecchiature per l’utilizzo delle fonti
rinnovabili possano beneficiare del regime
di sostegno; introdurre misure volte al
miglioramento della cooperazione tra au-
torità locali, regionali e nazionali, provve-
dendo alla istituzione di un meccanismo di
trasferimento statistico tra le regioni di
quote di produzione di energia da fonti
rinnovabili ai fini del rispetto della ripar-
tizione prevista dall’articolo 2, comma 167,
della legge n. 244/2007 (finanziaria 2008)
e dell’attuazione dell’articolo 2, comma
170, della medesima legge n. 244/2007. Il
comma 2 definisce i criteri e principi
direttivi per la predisposizione del decreto
legislativo di attuazione della direttiva
2009/72/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a
norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica, inserita nell’allegato
B dal Senato. La direttiva 2009/72/CE
(« direttiva energia ») fa parte del cosid-
detto « terzo pacchetto energia », che si
compone di altre quattro misure norma-
tive: il regolamento (CE) n. 713/2009 che
istituisce un’Agenzia per la cooperazione
fra i regolatori nazionali dell’energia, la
direttiva 2009/73/CE (« direttiva gas »); il
regolamento (CE) n. 714/2009, relativo alle
condizioni di accesso alla rete per gli
scambi transfrontalieri di energia elettrica,
nonché il regolamento (CE) n. 715/2009,
relativo alle condizioni di accesso alle reti
di trasporto del gas. La « direttiva ener-
gia » stabilisce norme comuni per la ge-
nerazione, la trasmissione, la distribuzione
e la fornitura dell’energia elettrica, unita-
mente a disposizioni in materia di prote-
zione dei consumatori al fine di migliorare
e integrare i mercati competitivi dell’ener-
gia elettrica nella Comunità europea. Essa
definisce le norme relative all’organizza-
zione e al funzionamento del settore del-
l’energia elettrica, l’accesso aperto al mer-
cato, i criteri e le procedure da applicarsi
nei bandi di gara e nel rilascio delle
autorizzazioni nonché nella gestione dei
sistemi. La direttiva definisce inoltre gli
obblighi di servizio universale e i diritti dei

consumatori di energia elettrica, chia-
rendo altresì i requisiti in materia di
concorrenza. Termine ultimo per gli Stati
membri per uniformarsi a tale direttiva è
il 3 marzo 2011. Il decreto legislativo
attuativo della citata direttiva dovrà tener
conto, oltre che dei principi e criteri
direttivi indicati nell’articolo 2 del disegno
di legge in esame (in quanto compatibili),
anche dei seguenti: prevedere misure per
aumentare gli scambi transfrontalieri ai
fini del conseguimento di maggior effi-
cienza e prezzi competitivi, contribuendo
alla sicurezza degli approvvigionamenti e
allo sviluppo sostenibile; prevedere misure
che tengano conto, ai fini della realizza-
zione di nuove infrastrutture di produ-
zione e trasporto dell’elettricità, della ri-
levanza della infrastruttura stessa e della
sua coerenza con gli obiettivi di politica
energetica nazionali e comunitari; preve-
dere che le sanzioni amministrative pecu-
niarie applicabili in caso di mancato ri-
spetto delle disposizioni del regolamento
(CE) n. 714/2009, nonché di mancato ri-
spetto degli obblighi imposti alle imprese
elettriche dalla direttiva 2009/72/CE, non
siano inferiori nel minimo a euro
25.822,84 e non siano superiori a euro
154.937.069,73. Il comma 3 enumera i
principi e criteri direttivi cui dovrà atte-
nersi il decreto legislativo di attuazione
della direttiva 2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009,
relativa a norme comuni per il mercato
interno del gas naturale, inserita nell’alle-
gato B dal Senato. La direttiva 2009/73/CE
(« direttiva gas ») stabilisce norme comuni
per il trasporto, la distribuzione, la for-
nitura e lo stoccaggio di gas naturale. Essa
definisce le norme relative all’organizza-
zione e al funzionamento del settore del
gas naturale, l’accesso al mercato, i criteri
e le procedure applicabili in materia di
rilascio di autorizzazioni per il trasporto,
la distribuzione, la fornitura e lo stoccag-
gio di gas naturale nonché la gestione dei
sistemi. Le norme stabilite dalla direttiva
per il gas naturale, compreso il gas natu-
rale liquefatto (GNL), si applicano in
modo non discriminatorio anche al biogas
e al gas derivante dalla biomassa o ad altri
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tipi di gas, nella misura in cui i suddetti
gas possano essere iniettati nel sistema del
gas naturale e trasportati attraverso tale
sistema senza porre problemi di ordine
tecnico o di sicurezza. Termine per il
recepimento è il 3 marzo 2011. I principi
e criteri direttivi per la predisposizione del
decreto legislativo sono i seguenti: preve-
dere misure per aumentare gli scambi
transfrontalieri ai fini del conseguimento
di maggior efficienza e prezzi competitivi,
contribuendo alla sicurezza degli approv-
vigionamenti e allo sviluppo sostenibile;
indicare gli obblighi relativi al servizio
pubblico sulla sicurezza dell’approvvigio-
namento, la regolarità e la qualità delle
forniture, l’informazione ai clienti seconde
le direttive del Ministero dello sviluppo
economico; promuovere la realizzazione di
capacità bidirezionale ai punti di inter-
connessione; assicurare che i gestori dei
sistemi di trasporto dispongano di sistemi
integrati a livello di due o più Stati
membri per l’assegnazione delle capacità e
il controllo della sicurezza della rete; pre-
vedere che i gestori dei sistemi di trasporto
presentino un piano decennale di sviluppo
della rete; garantire la trasparenza sulle
transazioni su contratti di fornitura di gas;
separare le attività di trasporto e stoccag-
gio dalle altre attività nel settore del gas;
attuare misure che garantiscano una mag-
giore trasparenza ed efficienza nel settore
del gas; prevedere misure che tengano
conto, ai fini della realizzazione di nuove
infrastrutture, della rilevanza della infra-
struttura stessa e della sua coerenza con
gli obiettivi di politica energetica nazionali
e comunitari; introdurre misure che ga-
rantiscano maggiore capacità di stoccaggio
del gas anche favorendo una maggiore
concorrenza nel settore; prevedere che le
sanzioni amministrative pecuniarie appli-
cabili in caso di mancato rispetto delle
disposizioni del regolamento (CE) n. 715/
2009, nonché di mancato rispetto degli
obblighi imposti alle imprese elettriche
dalla direttiva 2009/73/CE, non siano in-
feriori nel minimo a euro 25.822,84 e non
siano superiori a euro 154.937.069,73; ga-
rantire adeguate forme di tutela per tutti

i clienti civili e per i clienti non civili con
consumi inferiori o pari a 50.000 metri
cubi annui.

Ricorda che, con riferimento al comma
3 dell’articolo 17, il 16 luglio 2009 la
Commissione ha presentato una proposta
di regolamento concernente misure volte a
garantire la sicurezza dell’approvvigiona-
mento di gas (COM(2009)363) attraverso la
creazione di condizioni che favoriscano un
corretto e costante funzionamento del
mercato interno del gas. La proposta di
regolamento prevede anche una chiara
definizione e attribuzione delle responsa-
bilità, sia a livello di Stati membri sia di
Comunità, per dare una risposta più coor-
dinata alle crisi degli approvvigionamenti,
sia in termini di prevenzione che di rea-
zione alle interruzioni concrete delle for-
niture. Il provvedimento potrebbe essere
esaminato dal Parlamento europeo in
prima lettura secondo la procedura legi-
slativa ordinaria nella seduta plenaria del
24 marzo 2010. La Presidenza spagnola di
turno dell’UE ha annunciato nel suo pro-
gramma di voler raggiungere un accordo
politico in seno al Consiglio entro la fine
del suo mandato (giugno 2010).

L’articolo 23, introdotto dal Senato, al
comma 1 prevede che, a decorrere dal-
l’anno 2010, il periodo dell’ora estiva (cd.
ora legale) abbia inizio alle ore 1,00 del
mattino dell’ultima domenica di marzo e
termini alle ore 1,00 del mattino dell’ul-
tima domenica di ottobre. Viene in tal
modo attuata la direttiva 2000/84/CE con-
cernente le disposizioni relative all’ora
legale. Il comma 2 prevede l’abrogazione
del regio decreto 10 agosto 1893, n. 490,
recante la Disciplina del servizio delle
strade ferrate in tutto il Regno d’Italia
secondo il tempo solare medio del meri-
diano situato a 15 gradi all’Est di
Greenwich, che si denominerà tempo del-
l’Europa centrale, e della legge 24 dicem-
bre 1966, n. 1144, che attualmente reca la
disciplina dell’ora legale. Il comma 3 reca
la clausola di invarianza finanziaria, di-
sponendo che l’attuazione dell’articolo in
esame non deve determinare maggiori
oneri per la finanza pubblica e che le
amministrazioni pubbliche provvedono
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alle attività previste dall’articolo stesso con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
già disponibili a legislazione vigente.

Si deve inoltre sottolineare l’introdu-
zione nell’allegato B del disegno di legge
comunitaria 2009 della direttiva 2009/71/
Euratom del Consiglio, del 25 giugno 2009,
che si pone l’obiettivo generale di conse-
guire, mantenere e migliorare continua-
mente la sicurezza nucleare all’interno
dell’Unione europea, prevedendo la crea-
zione di un quadro comunitario comune
per definire gli obblighi di base in materia
di sicurezza degli impianti nucleari e raf-
forzando al contempo il principio della
responsabilità nazionale degli Stati in ma-
teria, quello della responsabilità primaria
spettante al titolare della licenza, nonché
il ruolo delle autorità nazionali di rego-
lamentazione, cui devono essere assicurate
indipendenza e adeguate risorse finanzia-
rie e umane per condurre a buon fine la
loro missione. L’articolo 1 dispone che la
direttiva ha l’obiettivo di stabilire un qua-
dro comunitario volto a mantenere e pro-
muovere il continuo miglioramento della
sicurezza nucleare e della relativa regola-
mentazione, nonché di assicurare che gli
Stati membri adottino in ambito nazionale
misure adeguate per un elevato livello di
sicurezza nucleare ai fini della protezione
della popolazione dai pericoli derivanti
dalle radiazioni ionizzanti degli impianti
nucleari. Nel campo di applicazione della
direttiva rientra qualsiasi impianto nu-
cleare civile operante in base alla licenza
rilasciata da uno Stato membro, in tutte le
fasi contemplate dalla licenza stessa. La
direttiva, che integra le norme fondamen-
tali dell’articolo 30 del Trattato Euratom
riguardo alla sicurezza degli impianti nu-
cleari e che fa salva la direttiva 96/29/
Euratom, non preclude agli Stati membri
la possibilità di adottare misure di sicu-
rezza più rigorose conformemente al di-
ritto comunitario. La direttiva si occupa di
fornire una definizione univoca dei ter-
mini: impianto nucleare, sicurezza nu-
cleare, autorità di regolamentazione, li-
cenza e titolare di licenza. Gli Stati mem-
bri restano responsabili del quadro legi-
slativo e normativo relativo alla sicurezza

degli impianti nucleari. Infatti, essi hanno
l’obbligo di istituire e mantenere un qua-
dro legislativo, normativo e organizzativo
nazionale (quadro nazionale) per la sicu-
rezza nucleare degli impianti nucleari che
attribuisce le responsabilità e prevede il
coordinamento tra gli organismi statali
competenti (articolo 4). A vigilare sul si-
stema di controllo è preposta un’Autorità,
rispetto alla quale la direttiva si preoccupa
di garantire autonomia e indipendenza.
Spetta, infatti, agli Stati membri istituire e
fornire i mezzi a un’autorità di regola-
mentazione competente in materia di si-
curezza nucleare degli impianti nucleari,
nonché a garantire che tale autorità sia
funzionalmente separata da ogni altro or-
ganismo coinvolto nella promozione o nel-
l’utilizzazione dell’energia nucleare, com-
presa la produzione di energia elettrica, al
fine di assicurarne l’effettiva indipendenza
da ogni influenza indebita sul suo pro-
cesso decisionale regolatorio. All’autorità
di regolazione sono assegnati poteri e
risorse per richiedere ai titolari di licenza
di conformarsi ai requisiti nazionali di
sicurezza, per richiedere la dimostrazione
di detta conformità e per verificarla at-
traverso valutazioni e ispezioni e, infine,
per procedere ad azioni di garanzia del-
l’esecuzione regolatoria. La responsabilità
primaria per la sicurezza degli impianti
nucleari resta in capo – senza possibilità
di delega – ai titolari delle licenze che
sono sottoposti all’obbligo di valutare, ve-
rificare e migliorare, sotto la supervisione
dell’autorità di regolazione, la sicurezza
degli impianti in modo sistematico e ve-
rificabile. Ulteriori obblighi sono previsti a
carico di tutte le parti, che sono tenute
all’adozione di misure per l’istruzione e la
formazione del personale che ha respon-
sabilità in materia di sicurezza nucleare
degli impianti nucleari, al fine di mante-
nere ed accrescere l’esperienza e le com-
petenze in materia. Disposizioni rilevanti
sono dettate anche in tema di informa-
zione al pubblico, prevedendo che le in-
formazioni riguardanti la regolamenta-
zione della sicurezza nucleare siano rese
accessibili ai lavoratori e al pubblico. La
popolazione deve essere infatti informata
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delle procedure e dei risultati delle attività
di sorveglianza sulla sicurezza nucleare.
Entro il 22 luglio 2014 e successivamente
ogni tre anni, gli Stati membri devono
trasmettere alla Commissione europea una
relazione sull’attuazione della direttiva, in
base alla quale la Commissione a sua volta
presenta al Consiglio e al Parlamento
europeo una relazione sui progressi rea-
lizzati nell’attuazione della stessa direttiva.
Si prevede inoltre che, almeno ogni dieci
anni, gli Stati membri dispongano autova-
lutazioni periodiche del loro quadro na-
zionale e delle loro autorità di regolamen-
tazione nazionali competenti, seguite da
riesami internazionali inter pares, che
vanno considerati come occasioni di scam-
bio di esperienze professionali e meccani-
smi di apprendimento reciproco (conside-
rando 21). La direttiva, entrata in vigore il
22 luglio 2009, deve essere recepita entro
il 22 luglio 2011.

Illustra quindi le altre parti modificate
o introdotte ex novo dal Senato.

L’articolo 1, modificato al fine di eli-
minare alcune imprecisioni nella formu-
lazione del testo, conferisce una delega al
Governo per l’attuazione delle direttive
comunitarie riportate in allegato al prov-
vedimento in esame e stabilisce i termini
e le modalità di emanazione dei decreti
legislativi attuativi.

L’articolo 6, introdotto dal Senato, pre-
vede che il CIACE – Comitato intermini-
steriale per gli affari comunitari europei,
nel concordare le linee politiche del Go-
verno nel processo di formazione della
posizione italiana nella fase di predispo-
sizione degli atti comunitari e dell’Unione
europea, dovrà garantire che tali linee
politiche siano coordinate con i pareri
espressi dal Parlamento nelle medesime
materie.

L’articolo 7, nel testo emendato dal
Senato, modifica la legge 4 febbraio 2005,
n. 11, introducendo due nuovi articoli
4-bis (« Attuazione degli atti di indirizzo
delle Camere ») e 4-ter (« Programma na-
zionale di riforma »), al fine di rafforzare
il ruolo del Parlamento nel processo di
elaborazione della posizione italiana da
rappresentare in sede di Unione europea e

nella predisposizione dei programmi na-
zionali di riforma per l’attuazione della
Strategia di Lisbona per la crescita e
l’occupazione. Viene inoltre modificato
l’articolo 15-bis della legge n. 11/2005 in
merito agli obblighi informativi del Go-
verno alle Camere in materia di procedure
giurisdizionali e di precontenzioso riguar-
danti l’Italia.

L’articolo 8, introdotto dalla Camera e
modificato dal Senato, riformula l’articolo
15 della legge 4 febbraio 2005, n. 11,
prevedendo l’introduzione, oltre alla con-
sueta relazione annuale sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea da pre-
sentarsi alle Camere entro il 31 dicembre
(anziché entro il 31 gennaio), di una nuova
relazione annuale contenente tutti gli ele-
menti utili al fine di valutare l’effettiva
partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea, all’attività
delle istituzioni europee per la realizza-
zione delle principali politiche settoriali ed
all’attuazione delle politiche di coesione
economica e sociale. Tale relazione dovrà
essere presentata al Parlamento entro il 31
gennaio di ogni anno.

L’articolo 9, introdotto dal Senato, pre-
vede un nuovo articolo 4-bis nella legge 4
febbraio 2005, n. 11, dedicato alla parte-
cipazione delle Camere alla verifica del
rispetto del principio di sussidiarietà da
parte dei progetti di atti legislativi del-
l’Unione europea. A tal fine, il Governo
deve fornire un’adeguata informazione sui
contenuti e sui lavori preparatori relativi
alle singole proposte, nonché sugli orien-
tamenti che lo stesso Governo ha assunto
o intende assumere in merito.

L’articolo 10, nel testo modificato dal
Senato, prevede una diversa periodicità
della trasmissione al Parlamento ed alla
Corte dei conti delle relazioni previste dai
commi 1 e 2 dell’articolo 15-bis della legge
n. 11 del 2005, abbreviandone i termini da
sei a tre mesi. Nel caso in cui le infor-
mazioni riguardino eventuali conseguenze
di carattere finanziario degli atti giurisdi-
zionali e delle procedure di pre-conten-
zioso, esse dovranno esser trasmesse ogni
mese, anziché semestralmente.
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L’articolo 12, modificato dal Senato al
comma 2, estende l’applicazione delle san-
zioni in materia di vinificazione e distil-
lazione anche ai procedimenti relativi alle
violazioni commesse prima dell’entrata in
vigore della disposizione in commento, per
i quali non sia ancora avvenuta la riscos-
sione della sanzione irrogata. Il comma 3,
introdotto nel corso dell’esame in Senato,
abroga una serie di disposizioni in materia
di sanzioni relative alla disciplina comu-
nitaria sulla commercializzazione delle
uova.

L’articolo 13, introdotto dal Senato,
aggiunge un ulteriore principio di delega a
quelli già previsti dall’articolo 33 della
legge 7 luglio 2009, n. 88 (legge comuni-
taria 2008), imponendo al legislatore de-
legato di prevedere il ruolo dell’educazione
finanziaria quale strumento di tutela del
consumatore, attribuendo il potere di pro-
muovere iniziative di informazione ed
educazione volte a diffondere la cultura
finanziaria fra il pubblico, al fine di fa-
vorire relazioni responsabili e corrette tra
intermediari e clienti.

L’articolo 14, introdotto dal Senato,
modifica la normativa statale relativa al-
l’indebito conseguimento di contributi ed
erogazioni a carico del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale.

L’articolo 15, modificato dal Senato,
interviene sull’articolo 11 della legge n. 88
del 2009 (legge comunitaria 2008) recante
una delega al Governo in materia di in-
quinamento acustico, ai fini del completo
recepimento della direttiva 2002/49/CE. È
prorogato, inoltre, di sei mesi il termine
per l’esercizio della delega (fino al 30
luglio 2010).

L’articolo 16, modificato dal Senato,
detta una serie di principi e criteri direttivi
che il Governo deve seguire nella predi-
sposizione dei decreti legislativi di attua-
zione della direttiva 2009/31/CE relativa
allo stoccaggio geologico di biossido di
carbonio (CO2), che risulta inclusa nell’al-
legato B del disegno di legge in esame. Le
modifiche apportate al Senato hanno chia-
rito che dall’attuazione della direttiva non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e hanno previsto il

parere delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari. È stato
altresì inserito tra i criteri di delega quello
di una continua e trasparente informa-
zione al pubblico, mentre il criterio che
disciplina il rilascio dell’autorizzazione al-
l’attività di stoccaggio è stato modificato in
più punti, soprattutto al fine di ridisegnare
le competenze nell’ambito del processo
decisionale.

L’articolo 19, introdotto dal Senato,
delega il Governo ad adottare, entro il
termine di nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di recepire le
disposizioni della direttiva 2008/99/CE
sulla tutela penale dell’ambiente e della
direttiva 2009/123/CE che modifica la di-
rettiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introdu-
zione di sanzioni per violazioni.

L’articolo 20, introdotto dal Senato,
modifica la definizione di « rifiuto inerte »
introdotta dal decreto legislativo n. 117 del
2008 che ha dato attuazione alla direttiva
2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti
delle industrie estrattive.

L’articolo 21, introdotto dal Senato,
apporta alcune modifiche al decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, cosiddetto Codice
ambientale, riguardo alla materia dei ri-
fiuti, innovando la definizione di « sotto-
prodotto » e introducendo una diversa di-
sciplina per quanto attiene a taluni ma-
teriali derivanti dallo svolgimento di atti-
vità agricole; modifica i requisiti delle
pietre e dei marmi riutilizzati per opera-
zioni di recupero ambientale; include i
residui di potatura dei vigneti tra le bio-
masse combustibili.

L’articolo 22, inserito dal Senato, fissa
nuovi termini e modalità per le comuni-
cazioni alle quali sono tenuti i produttori
di apparecchi di illuminazione con riferi-
mento alla gestione dei rifiuti (commi 1 e
3) e apporta alcune modifiche al decreto
legislativo n. 151/2005 sulla gestione dei
rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE, comma 2).

L’articolo 24, introdotto dal Senato,
reca i princìpi e i criteri direttivi per
l’attuazione della direttiva n. 2009/44/CE
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in tema di definitività del regolamento nei
sistemi di pagamento e nei sistemi di
regolamento titoli e di contratti di garan-
zia finanziaria.

L’articolo 25, introdotto dal Senato,
delega il Governo ad adottare un decreto
legislativo per l’attuazione delle sezioni II
e III della raccomandazione 2004/913/CE
della Commissione, del 14 dicembre 2004,
e della sezione II, paragrafi 5 e 6, della
raccomandazione 2009/385/CE della Com-
missione, del 30 aprile 2009, in materia di
remunerazione degli amministratori delle
società quotate, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi recati dalle stesse racco-
mandazioni nonché di un’altra serie di
previsioni, tra le quali rilevano il limite
alla remunerazione dei componenti del-
l’organo di amministrazione, dei direttori
generali e dei dirigenti con responsabilità
strategiche di banche e di società quotate,
nonché il divieto di includere stock option
tra gli emolumenti e le indennità di cui
beneficiano amministratori e membri del
consiglio di amministrazione delle banche.

L’articolo 26, modificato dal Senato,
reca disposizioni attuative degli adempi-
menti e degli obblighi previsti da una serie
di regolamenti comunitari in materia di
pesca e acquacoltura, con specifico ri-
guardo alla individuazione delle autorità
di controllo.

L’articolo 27, introdotto nel corso del-
l’esame alla Camera dei deputati e limitata-
mente modificato dal Senato, è volto a con-
ferire una delega al Governo per il riordino
delle norme in materia di latte alimentare
parzialmente o totalmente disidratato, che
tenga conto delle modifiche recate alla ma-
teria dalla direttiva 2007/61/CE.

L’articolo 28, introdotto dal Senato,
reca norme di rango primario che disci-
plinano, conformemente al regolamento
(CE) 1234/2007 regolamento unico OCM,
ed al Reg. (CE) 1249/2008 sull’applicazione
delle tabelle di classificazione delle car-
casse, le norme sulle modalità di classifi-
cazione e identificazione delle carcasse di
suini, finora regolate esclusivamente con
decreti ministeriali, che continuano ad
applicarsi.

L’articolo 29, introdotto dal Senato,
contiene una delega al Governo per il
riassetto della normativa nazionale in ma-
teria di pesca e acquicoltura, che dovrà
essere realizzato mediante la compilazione
di un unico testo normativo, con la finalità
di dare completa attuazione alla norma-
tiva comunitaria in materia.

L’articolo 31, introdotto dal Senato,
allo scopo di adeguare la normativa in-
terna al regolamento (CE) 1234/2007 re-
golamento unico OCM ed al regolamento
di applicazione n. 617/2008, prevede
norme per la produzione di uova da cova
e di pulcini di volatili da cortile, deman-
dando alla successiva approvazione di un
decreto ministeriale la definizione delle
modalità applicative, alla cui entrata in
vigore viene fatta seguire l’abrogazione
della legge n. 356/66 che attualmente di-
sciplina la materia.

L’articolo 33, introdotto dal Senato,
reca modifiche al decreto legislativo
n. 306/2002 che, dando attuazione al re-
golamento comunitario n. 1148/2001, ha
definito il sistema sanzionatorio da appli-
care alla violazione delle norme sulla com-
mercializzazione dei prodotti ortofrutti-
coli, che possono essere commercializzati
solo se rispondenti a determinati requisiti
qualitativi.

L’articolo 34, introdotto dal Senato,
attribuisce una delega al Governo per la
revisione del decreto legislativo n. 214/
2005 di « Attuazione della direttiva 2002/
89/CE concernente le misure di protezione
contro l’introduzione e la diffusione nella
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o
ai prodotti vegetali » che dovrà recare
misure efficaci contro l’immissione in
commercio di sostanze pericolose.

L’articolo 38, introdotto dal Senato,
reca i principi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva n. 2008/6, in-
serita nell’Allegato B, concernente il mer-
cato interno dei servizi postali.

L’articolo 39, introdotto dal Senato,
consente la guida di veicoli adibiti al
trasporto merci, con massa complessiva a
pieno carico superiore a 7,5 tonnellate, ai
conducenti che hanno conseguito la carta
di qualificazione del conducente, frequen-
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tando il corso di formazione accelerato,
purché abbiano compiuto 21 anni di età.

L’articolo 40, introdotto dal Senato,
detta principi e criteri direttivi per l’at-
tuazione della direttiva 2009/12/CE, inse-
rita nell’Allegato B, che stabilisce principi
comuni per la riscossione dei diritti aero-
portuali.

L’articolo 41, introdotto dal Senato,
contiene disposizioni di recepimento delle
direttive 2005/62/CE e 2001/83/CE in tema
di emoderivati, per l’adeguamento alla far-
macopea europea e l’ubicazione degli sta-
bilimenti per il processo di frazionamento
in Paesi dell’Unione europea.

L’articolo 42, introdotto dal Senato
conferisce una delega al Governo a mo-
dificare, entro diciotto mesi dall’entrata in
vigore della legge, il decreto del Presidente
della Repubblica n. 290/2001 che disci-
plina la produzione, immissione in com-
mercio e la vendita di prodotti fitosanitari
e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari. Le
modifiche dovranno essere adottate con
regolamento sottoposto al parere parla-
mentare.

L’articolo 43, introdotto dal Senato,
modifica la legge n. 157 del 1992, recante
norme per la tutela della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio,
cosiddetta legge sulla caccia.

L’articolo 44, introdotto dal Senato,
aggiunge sostanzialmente una terza moda-
lità di consegna, da parte delle imprese di
autoriparazione, dei pezzi usati allo stato
di rifiuto derivanti dalle riparazioni dei
veicoli ai sensi del decreto legislativo
n. 209/2003.

L’articolo 45, introdotto dal Senato,
apporta numerose modifiche al decreto
legislativo n. 36 del 2006, attuativo della
direttiva 2003/98/CE in materia di riuti-
lizzo di documenti nel settore pubblico,
modificandone l’ambito di applicazione.

L’articolo 46, introdotto dal Senato, con-
tiene disposizioni di delega al Governo per
il riordino, l’attuazione e l’adeguamento
della normativa nazionale ai regolamenti
comunitari in tema di precursori di droga,
anche attraverso la modifica, il riordino e,
ove occorra, l’abrogazione delle norme del
testo unico sugli stupefacenti. La disposi-

zione contiene, inoltre, specifici princìpi e
criteri direttivi per l’adeguamento della
normativa sanzionatoria interna.

L’articolo 47, introdotto dal Senato,
contiene disposizioni di attuazione della
direttiva 2009/107/CE, in tema di immis-
sione sul mercato dei biocidi. Esso, mo-
dificando il decreto legislativo 174/2000,
estende da dieci a quattordici anni il
periodo nel quale il Ministero della salute
non può utilizzare, a beneficio di altri
richiedenti, talune informazioni presentate
ai fini di autorizzazione e registrazione di
un principio attivo, e, nella stessa misura,
il periodo transitorio in cui può applicarsi
la normativa nazionale recata dal decreto
del Presidente della Repubblica 392/1998.

L’articolo 48, introdotto dal Senato,
attribuisce al Ministro per le politiche
europee il compito di assicurare l’adem-
pimento degli obblighi di monitoraggio e
informazione alla Commissione europea
derivanti da disposizioni dell’Unione eu-
ropea in materia di Servizi di Interesse
Economico Generale, ivi inclusa la predi-
sposizione delle relazioni periodiche trien-
nali sull’applicazione della decisione della
Commissione europea in materia di aiuti
di Stato sotto forma di compensazione
degli obblighi di servizio pubblico, concessi
a determinate imprese incaricate della
gestione di servizi d’interesse economico
generale.

L’articolo 49, introdotto dal Senato,
individua nel Ministero della salute l’au-
torità competente per il riconoscimento
delle navi officina e delle navi frigorifero
ormeggiate nei porti italiani e disciplina i
relativi oneri a carico degli operatori.

L’articolo 50, introdotto dal Senato,
modifica la legge n. 189 del 2004 (in
materia di maltrattamento di animali) in-
troducendo uno specifico quadro sanzio-
natorio del commercio dei prodotti deri-
vati dalla foca allo scopo di adeguare la
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento comunitario di settore,
n. 1007 del 2009.

L’articolo 51, delega il Governo ad
adottare un decreto legislativo per l’attua-
zione agli articoli 22 e 36 del regolamento
(CE) n. 1060/2009 del 16 settembre 2009
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relativo alle agenzie di rating del credito,
che stabilisce le condizioni per l’emissione
dei rating, fissando disposizioni in merito
all’organizzazione e allo svolgimento delle
attività delle agenzie di rating del credito
per promuoverne l’indipendenza e la pre-
venzione dei conflitti di interesse.

L’articolo 52, introdotto dal Senato,
apporta alcune modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 5 giugno 1967,
n. 18, recante l’ordinamento dell’Ammini-
strazione degli affari esteri.

L’articolo 53, modificato dal Senato,
delega il Governo alla piena attuazione
nell’ordinamento nazionale di quattro de-
cisioni quadro in materia penale. Rispetto
al testo approvato dalla Camera, viene
aggiunta la decisione quadro 2001/220/
GAI relativa alla posizione della vittima
nel procedimento penale e soppresso, in-
vece, il riferimento alla decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre
2008, relativa alla lotta contro la crimi-
nalità organizzata, già oggetto di identica
delega nella legge comunitaria 2008.

L’articolo 54, introdotto dal Senato,
individua principi e criteri direttivi speci-
fici e ulteriori per l’emanazione dei decreti
legislativi di attuazione della decisione
quadro 2001/220/GAI relativa alla posi-
zione della vittima nel processo penale.

L’articolo 56, introdotto dal Senato,
novellando l’articolo 52 della legge comu-
nitaria 2008, reca alcune modifiche ai
principi e criteri direttivi per l’attuazione
della decisione quadro 2008/909/GAI (in
materia di reciproco riconoscimento alle
sentenze penali che irrogano pene deten-
tive o misure privative della libertà per-
sonale).

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/32/CE concernente l’efficienza

degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e

recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE.

Atto n. 172.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 4
febbraio 2010.

Lella GOLFO (PdL), relatore, riformula
la lettera a) della sua proposta di parere
nel senso indicato dal rappresentante del
Governo nella seduta del 4 febbraio 2010
(vedi allegato).

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
2006/32/CE concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i
servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE.

Atto n. 172.

ULTERIORE PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo, esaminato lo schema
di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2006/32/CE concernente l’ef-
ficienza degli usi finali dell’energia e i ser-
vizi energetici e recante abrogazione della
direttiva 93/76/CEE (Atto n. 172);

apprezzando le modifiche proposte ai
fini di eliminare le aree di criticità che
sono emerse nell’applicazione del decreto
n. 115 del 2008;

rilevando nel contempo l’opportunità
attraverso l’atto in definizione di correggere
anche altre disposizioni del medesimo de-
creto, in particolare in relazione all’attività
di controllo esercitata dall’AEEG, all’incen-
tivazione delle nuove tecnologie di genera-
zione distribuita dell’energia elettrica, e alla
trasparenza degli oneri di sistema;

sollecitando il Governo a valutare
l’opportunità di modificare l’Allegato II del
decreto n. 115 del 2008, relativo al con-
tratto servizio energia, che ha mostrato cri-
ticità operative nell’applicazione, renden-
dolo difficilmente utilizzabile e compro-
mettendone in tal modo la finalità, ovvero
favorire lo sviluppo dei servizi energetici,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
incentivare maggiormente la cogenera-

zione ad alto rendimento nel rispetto della
normativa europea anche attraverso una
esclusione selettiva degli impianti dagli
oneri generali di sistema, secondo criteri
stabiliti dall’Autorità per l’energia elettrica
e il gas;

b) valuti il Governo l’opportunità,
all’articolo 1 dello schema di decreto, di
aggiungere i seguenti commi:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera
bb), del decreto legislativo n. 115 del 2008,
sono aggiunte le seguenti parole: « ; sul
medesimo impianto la fornitura di tali
servizi è incompatibile con il ruolo di cui
alla lettera s), incluso il soggetto che ne
detiene il controllo, indipendentemente
dalla quantità di energia venduta ».

1-ter. All’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera cc) è aggiunta la seguente:

cc-bis) « terzo responsabile dell’eserci-
zio e manutenzione di impianti utilizzati
per le finalità del presente decreto »: la
persona fisica o giuridica che, essendo in
possesso dei requisiti previsti dalla norma-
tiva vigente e comunque di idonea capacità
tecnica, economica e organizzativa, è dele-
gata dal proprietario ad assumere la re-
sponsabilità dell’esercizio, della manuten-
zione e dell’adozione delle misure necessa-
rie al contenimento dei consumi energetici;

c) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nello schema di decreto correttivo,
dopo l’articolo 3, il seguente: ART. 3-bis.
(Modifiche all’articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 115 del 2008). – 1. All’articolo
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7, comma 4, del decreto legislativo n. 115
del 2008 dopo le parole: « verifica il
rispetto delle regole » sono inserite le
seguenti: « da parte dei soggetti di cui
alla lettera e) del comma 1 »;

d) in riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera c), dello schema di
decreto correttivo, occorre che il Governo
provveda a chiarire nel testo, ai fini di
un migliore funzionamento del mercato
interno dell’energia con riguardo ai cor-
rispettivi tariffari e agli oneri di sistema,
che i clienti finali vengono assoggettati
solo ad oneri sull’energia effettivamente
prelevata;

e) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’articolo 5, comma 1, lettera c),
aggiungendo le seguenti parole: « e le pa-
role: “aderenti o integrati nei tetti degli
edifici con la stessa inclinazione e lo stesso
orientamento della falda e i cui compo-
nenti non modificano la sagoma degli
edifici stessi” » sono sostituite dalle se-

guenti: « con potenza inferiore o uguale a
20 kW »;

f) valuti il Governo l’opportunità di
modificare l’articolo 17, comma 1, lettera
d), del decreto n. 115, concernente la mi-
surazione e la fatturazione del consumo
energetico, inserendo, dopo le parole: « in-
dicazioni circa l’energia reattiva assorbita
dall’utente » le seguenti: « e le misure qua-
litative e quantitative necessarie per evi-
tare, laddove dovuto, il pagamento della
penale »;

g) valuti il Governo l’opportunità di
inserire, dopo l’articolo 5, il seguente:

ART. 5-bis. (Modifiche all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 115 del 2008). – 1.
All’articolo 19, comma 2, del decreto
legislativo n. 115 del 2008, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ed è aggiunto
il periodo: “Tale servizio non può essere
svolto, per il medesimo impianto, dai
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera s)” ».
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